
Preghiera finale 

Sii benedetto Signore Gesù,  

che ti sei fatto sete perché noi potessimo scoprire  

la nostra sete e l’acqua che sola può placarla. 

 Eppure tu fonte d’acqua chiedi da bere a noi.  

In realtà colui che chiedeva da bere aveva sete della  

fede di quella donna.  

Chiede da bere e promette da bere.  

E’ bisognoso come uno che aspetta di ricevere,  

ed è nell’abbondanza come uno che è in grado 

 di saziare. “Se conoscessi il dono di Dio”:  

il dono di Dio è lo Spirito Santo. 

 Ma il Signore parla alla donna  

in maniera ancora velata:  

solo a poco a poco  

penetra nel cuore di lei.  

(S. Agostino)  
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                                   Preghiera di inizio 
 

O Dio, sorgente della vita, 

tu offri all’umanità riarsa dalla sete 

l’acqua viva della grazia 

che scaturisce dalla roccia, Cristo salvatore; 

concedi al tuo popolo il dono dello spirito, perchè sappia 

professare con forza la sua fede 

e annunzi con gioia 

le meraviglie del tuo amore. 

Per Cristo nostro Signore. Amen 



Riflettiamo insieme 

 

Quale nome ha la mia sete? In che modo mi disseto? 

Introduzione 

E’ il momento della conversione, dell’affidarsi a Dio, del superare una os-

servanza stretta nei limiti di azioni solamente esteriori; è il momento di la-

sciarsi affascinare  dall’azione di Dio che scende nell’intimo della persona. 

E’ il momento della sosta salutare dove il Signore ci attende assetato della 

nostra sete, non solo di acqua materiale ma di un’altra acqua che Egli è in 

grado di offrire a chi gliene fa richiesta che veramente estingue ogni sete e 

zampilla per la vita eterna. 

In ascolto della Parola 

Dal vangelo di Giovanni (4,10-18) 

Gesù le rispose: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che 

ti dice: "Dammi da bere!", tu stessa gliene avresti chiesto ed egli 

ti avrebbe dato acqua viva» . Gli disse la donna: «Signore, tu non 

hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dun-

que quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre 

Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e 

il suo gregge?» . Rispose Gesù: «Chiunque beve di quest'acqua 

avrà di nuovo sete; ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non a-

vrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui sor-

gente di acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore, gli dis-

se la donna, dammi di quest'acqua, perché non abbia più sete e 

non continui a venire qui ad attingere acqua». Le disse: «Và a 

chiamare tuo marito e poi ritorna qui» . Rispose la donna: «Non 

ho marito». Le disse Gesù: «Hai detto bene "non ho marito"; in-

fatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo mari-

to; in questo hai detto il vero» .  

Preghiamo con il salmo 63 

O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, 

di te ha sete l’anima mia, 

a te anela la mia carne, 

come terra deserta, 

arida, senz’acqua. 

 

Così nel santuario ti ho cercato, 

per contemplare la tua potenza e 

                         la tua gloria 

Poiché la tua grazia vale più della vita, 

le mie labbra diranno la tua lode. 

 

Così ti benedirò finché io viva, 

nel tuo nome alzerò le mie mani. 

Mi sazierò come a lauto convito, 

e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 

 

Quando nel mio giaciglio di te mi ricordo 

e penso a te nelle veglie notturne, 

a te che sei stato il mio aiuto, 

esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 

 

A te si stringe l’anima mia 

e la forza della tua destra mi sostiene. 

Invocazioni 

-   Perché aumenti in noi il desiderio di dissetarci di Te. 

Rip.: Convertici a Te, Signore. 

-   Perché troviamo la forza di correggere i nostri difetti; 

-   Perché con la tua forza, diventiamo uomini liberi,  posseduti  

solo da Cristo e non dalle cose vane. 

-   Perché in Cristo troviamo la pienezza della nostra esistenza. 

 
Invocazioni  spontanee… Padre nostro... 


